
IN ITALIA 

La conferenza di Firenze sull'Aids 
Intervista allo scopritore dell'Hiv 
sul futuro della lotta all'infezione 
e sulle prospettive della ricerca 

«Per il vaccino ci vorranno anni 
e non ne basterà soltanto uno perché 
il virus cambia continuamente» 
«Cresceranno le malattie infettive» 

Montagnier: torneranno le epidemie 
È stata la giornata di Lue Montagnier quella di ieri al­
la Conferenza mondiale sull'Aids di Firenze. In que­
sta interrata lo scienziato francese dichiara supera­
te le vecchie polemiche e si mostra preoccupato per 
l'evoluzione della sindrome da immunodeficienza 
acquisita che potrebbe vanificare in pane anche l'e­
ventuale scoperta di un vaccino. Le donne le più 
esposte al nschio nei prossimi anni.. 

DAL NOSTRO INVIATO 
«MANCARLO ANQBLONI 

• I FIRENZE Eccolo qui. è ar­
rivato alla Conferenza l'uomo 
che, sulla rivista Saence, nel 
1983. annunciò al mondo di 
avere scoperto l'Hlv, il virus 
dell'Aids. L'eterno antagoni­
sta di Robert Callo Ma, su 
questo. Lue Montagnier taglia 
corto: «In passalo abbiamo 
avuto del problemi, adesso e 
tutto superato Penso che per 
noi scienziati la questione sia 
chiusa. Eva bene cosi» 

Professor Montagnier, Id 
ha espresso più voUepreoc-
cupaikme per 0 riacutlz-
zanl di vecchie patologie 
Infettive nel mondo o per 
l'affacciarsi di nuove. An­
che la rapporto all'Aids». 

SI, certo, l'Aids è una malattia 
immunodepresstva e può da­
re turbe nervose Cosi, pur nel 
quadro di questa patologia 
che resterft la stessa, e legitti­
mo attendersi che v e n i facili­

tata la propagazione della tu­
bercolosi in Africa, o della to-
xoplasmosi e della polmonite 
causate dal microrganismo 
Pneumocystis Carinli ni'gli 
Stati Uniti e in Europa. Poi. 
con il crescere del numero de­
gli intatti da Hiv, le varianti dui 
virus si faranno più numerale 
e più virulente. E più ri saran­
no varianti del virus, più dlfli­
d ie sarà mettere a punto un 
vaccino 

Prospettive, quindi, non 
rasai curanti in questo scu­
so? 

È semplice, il vaccino proteg­
ge, ma se il virus cambia non 
è efficace SI imita di una «ara 
di velocità tra virus e vaccino 
Si possono fare vaccini diversi 
per vane parti del mondo? Il 
punto è questo e non nascon­
do che la cosa mi preoccupi 
Nei prossimi due anni imite­
ranno prove sull'uomo, ma ce 

il professor Lue Montagnier dall'Istituto Pasteur di Parigi 

ne vorranno altri due o tre per 
poter disporre di un vaccino 
efficace e, ripeto, se possibile 
più allargato a diversi ceppi. 

Chi ritiene che, allo stato at­
tuale, corra 11 rischio mag­
giore di contrarre l'Infezio­
ne da Htv? 

Penso che per qualche anno 
ancora, direi fino al 1995, sa­
ranno soprattutto le donne ad 
essere più esposte 

Professor Montagnier, un 

Infettfvologo Italiano so­
stiene da parecchio tempo 
che con il bado prolungato 
1 sieropositivi, oltre che 1 
malati di Alda, potrebbero 
trasmettere, per la carica 
virale del sangue contenuto 
nella saliva, l'Infezione. 
Ora questa tesi sembra raf­
forzata da più recenti os­
servazioni. Qual è la sua 
opinione? 

È un fatto attendibile Penso 

che se dato in un certo modo, 
in quei casi, il bacio può esse­
re a rischio. 

Che cosa pensa di queste 
conferenze intemazionali 
sull'Aids, di questi enormi 
contenitori dentro 1 quali si 
agitano scienza e sofferen­
za, protesta sociale, fru­
strazione e solidarietà? 

Credo che siano utili perché 
mettono insieme la gente e 
nuniscono migliaia di ncerc.i-

tori Preferirei una formula al­
ternata un anno si e uno no E 
fare invece nell anno in cui si 
saltò la Conferenza interna­
zionale, degli incontri regio­
nali caratterizzati secondo un 
taglio specialistico 

E che cosa pensa che acca­
drà, se l'Amministrazione 
americana confermerà il di­
vieto d'Ingresso ai sieropo­
sitivi negli Stali Uniti? 

Penso che se continuerà que­
sta discriminazione, la Confe­
renza di Boston, prevista per il 
prossimo anno salterà E che, 
anzi sarà destinata a saltare 
del tutto la Conferenza inter­
nazionale del 1992 

Che cosa si sa allo stato at­
tuale della biologia moleco­
lare del virus Hlv? 

Ci sono cose nuove, ma ci so­
no ancora punti controversi 
sui geni che effettivamente re­
primono la replicazione del 
virus e quelli che invece l'ac­
celerano 

Lei, che è pure lo scopritore 
deli'HIv, va sostenendo da 
qualche tempo che esistono 
parecchi modelli di Aids, 
che non si sa quale sia quel­
lo buono, e che II virus non 
è il solo •colpevole», perché 
ha del «complici» mollo im­
portanti, del co-fattori, co­
me quegli strani batteri 

chiamati mlcoplasml. Ne è 
ancora convinto? 

SI. insisto Qui a Firenze, par­
lerò di micobatten e di altro 
ancora 

Quali obiettivi prioritari, ot­
timali, indicherebbe per 
l'Aids? Se le cose dovessero 
andare meravigliosamente, 
nel modo modo migliore 
possibile, che cosa si senti­
rebbe di esprimere? 

Fisserei tre punti, tre obiettivi 
Un vaccino che copra tutti i 
ceppi del virus Un farmaco 
che blocchi la condizione dei 
sieropositivi, per impedire che 
essi evolvano verso la malattia 
conclamata Dei (armaci, an­
cora, che siano in grado di 
prolungare la vita di chi, pur­
troppo, è già ammalato 

E nella realtà di oggi, Inve­
ce, che cosa pensa di poter 
consigliare al sieropositivi, 
professor Montagnier? 

Ai sieropositivi direi non per­
dete la speranza, noi lavonà-
mo per voi, ma voi ci dovete 
aiutare con il vostro compor­
tamento Evitate il fumo, I al­
cool i comportamenti sessua­
li a rischio, e la vita irregolare, 
in genere, perché favonsce il 
progresso della malattia In­
somma, no alla vita di discote­
ca 

L'orrore e il dolore degli uomini 
lnimagini dal capolinea del male 
La biblioteca del virus allo stand del simposio in corso 
a Firenze. Tra gli altri un volume che illustra con centi­
naia di foto sconvolgenti come è tremenda una morte 
da Aids. Le sequenze delle infezioni alla pelle e delle 
lesioni prodotte dal tumore di Kaposi. Le immaginidts-
gli occhi che non vedranno più. La testimonianza dì 
un operatore volontario. Suicidio e «morte dolce», an­
che da noi non sono parole ignote tra i malati dell'H iv. 

PALLA NOSTRA INVIATA ' 
MARIA ROSA CALOWONI 

• • FIRENZE Tutto sull'Aids, è 
una specie di stand del terrore 
questo- che la Licosa. Libreria 
commissionarla Sansoni, ha 
messo Insieme alla Conferen­
za all'Interno dell'Exhlblt Cen­
ter, un catalogo color amaran­
to che colleziona ormai oltre 
1 SO titoU. dai primi usciti fino ai 
recentissimo •Virus Huntlng» di 
Robert Gallo. Ecco come si 
muore di Aids, Il volume che 
abbiamo ha te mani si Intitola 
«Atlante a color) dell'Aids e 
delle malattie da Htv». ed e una 
sequenza di 115 sconvolgenti 
pagine. 

Sui prati della Forteza i dele­
gati dalla 'borsa azzurra chiac­
chierano e si rilassano sotto la 
luce tersisstma di una gran bel­
la giornata, al cancello di in­
gresso le eleganti hostess di­
stribuiscono I invito per il con­
certo di beneficenza che nella 
chiesa S. Felice tiene l'Orche­
stra da Camera Fiorentina, ce­
ne e pranzi non si lesinano, il 
maxi-convegno non manca 
certo dei suoi lati ameni. 

Ma con questo libro tra le 
mani, Il sorriso si spegne, or­
mai la sindrome a dieci anni di 
distanza è un mostro noto in 

tutti i suoi particolari, è quisto 
abisso di dolore « disfacimen­
to che le foto spalancano «alto 
inostri occhi 

Aids conclamata, Iti formi la 
è schiva, fase terminale, il con­
cetto è pudico, ma come si 
muore di Aids, bisogna pur sa­
perlo, avere la forza di guarda­
re fino in fondo queste fotota­
bù, l'inventario dulia più lunga 
e spaventosa agonia che un 
uomo possa sopportare. Per 
esempio, l'apparato della cavi­
tà orale Sono almeno sette le 
Infezioni che tanno scempio. 
Mughetto, candida, sarcoma 
di Kaposi, ulcere, gengiviti, 
ascessi dentali, verruche at­
taccati lingue, palato mucose, 
labbra Le furiose genqiviti 
scalzano e abbattono I denti, 
le piaghe solcano la lingua, gli 
ascessi devastano 

La pelle, eccola. 54 foto la 
mostrano come una geografia 
mostruosa, incisa e intaccata 
da dermatiti, eruzioni politi­
che, herpes, funghi, fuoco di S 
Antonio Deturpato soprabito 
il viso, attaccati sopracciglia e 
baffi, ma anche II petto, li' 
braccia le gambe li> esc ina­
zioni diventano lesioni, I her­

pes tra altn tormenti, si allun­
ga nelle zone più intime e deli­
cato. Che metamorfosi stupe­
facente e distruttiva, i capelli 
diventano grigi e cadono, le ci­
glia si allungano in modo ab­
norme, due foto a confronto 
mostrano quanto Invecchi e si 
trasformi un uomo In soli due 
anni. 

Oltre 50 illustrazioni illumi­
nano il capitolo Kaposi, Il sar­
coma agredlsce gambe, brac­
cia, schiena, naso, occhio, 
gengive, genitali, pene, organi 
interni. E con 16 fotogrammi 6 
percorso il cammino senza 
scampo delle malattie polmo-
nan cui il malato di Aids soc­
combe in altissima percentua­
le E la tremenda pneumocy­
stis carini!, il respiro non viene, 
nel suo letto II malato combat­
te la battaglia più dura 

La soglia del disfacimento è 
toccata con le quattro pagine 
sul danni estremi provocati al 
sistema nervoso, il regno buio 
e senza ritomo della demenza, 
della toxoplasmosi, della para­
lisi, della retinite che rapida­
mente può devolvere in irre­
versibile cecità 

Poi c'è il capitolo del disa-
vro gastrointestinale, e quello 
dei linfomi, delle esofagiti e 
delle peritoniti, delle Cytome-
galovirus, delle tubercolosi . 

Nel suo ultimo cammino, il 
malato di Aids soffre di molle 
di queste malattie insieme, un 
calvario infinito, la morte spes­
so attesa come una liberazio­
ne «SI - dice Diego Scudiero, 
coordinatore della Lila di Bolo­
gna, che in quattro anni di vo­
lontariato ha visto più volte 

monrc di Aids - la voglia di sui­
cidio non e affatto rara in que­
sti malati e anche da noi la 
scelta della "dolce morte", co­
me In Olanda, troverebbe se-

. guacl...». ** - ' 
Anche lui ha una testimo­

nianza «dura» da raccontare., la 
morte di un ragazzo bologne­
se, tossicodipendente.«AI mo­
mento del suo primo ricovero 
in ospedale, soffre di una 
pneumocystis carinli, ha tosse, 
febbre, dolori al petto, non re­
spira. E nel contempo è afflitto 
da una candida, che gli ulcera 
l'esofago, ha forti dolori nel 
deglutire, net mangiare » 

Dopo una lunga degenza, il 
ragazzo esce, non ha né casa 
né famiglia, toma a vivere sulla 
strada e a bucarsi. Quando e 
necessario il terzo ricovero, é 
allo stremo «Debolissimo, ma-
gnssmo, al punto da non riu­
scire a parlare o a muovere 
una mano. Riuscivamo a co­
municare solo in maniera in­
tuitiva, lui teneva sempre gli 
occhi chiusi Sempre sotto fle­
bo, sempre Immobile, sempre 
con quegli occhi chiusi. Aveva 
perso 1 capelli, le sue difese Im­
munitarie orma) completa­
mente crollate, non respirava 
quasi più, la funzione epatica 
a zero, aveva momenti di dis­
sociazione e assenze mentali... 
E gli occhi sempre chiusi, 
esprimeva la sua sofferenza in 
questo modo, muto, rifiutan­
dosi di vedere, ciò che creava 
in noi imbarazzo e angoscia 
ancora maggiore, £ durato 25 
giorni una notte ha smesso di 
respirare Aveva solo 27 an­
ni-

H mercato nelle carceri 
300mila lire siringa e Hiv 
Le associazioni e le comunità che si occupano di 
detenuti malati di Aids, riunite ieri per la prima vol­
ta, hanno presentato la loro richiesta per un'efficace 
opera di prevenzione all'interno dei penitenziari ed 
una legge che prevede il riconoscimento dell'in­
compatibilità tra Aids e carcere. La denuncia del 
«mercato nero» della droga. I dati sull'Infezione 
4 618 i sieropositivi nelle carceri italiane. 

CRISTIANA PULCINELLI 

fam FIRENZE. Nelle carceri Ita­
liane una siringa per 11 «buco» 
costa più di una dose 300mila 
lire E cosi, denuncia l'Associa­
zione Antigone, che lo stesso 
ago passa di mano in mano 
per decine e decine di volle ed 
ogni volta diventa più probabi­
le che assieme ali eroina porti 
con sé anche l'Hlv 

Le associazioni che si occu­
pano di detenuti maiali di Aids 
chiedono la distribuzione di si­
ringhe, preservativi e metado­
ne, che per ora non sono 'leci­
ti- in carcere, si sa, sono vietati 
I rapporti sessuali e I uso di 
droghe Ma si può negare che 
vengano praticati? Aida, Pro­
meteo, Davh Antigone, Ora 
d'aria, tutte d'accordo hanno 
anche chiesto che il detenuto 
ammalato possa ricevere op­
portuni trattamenti fuori dei 
penitenziari, per esemplo nel­
le case famiglia. C'è infatti an­
che un problema teorico da ri­
solvere se la Costituzione pre­
vede che scopo della pena sia 
la rieducazione, cosa succede 
se al detenuto che deve scon­
tare ancora 5 anni rimangono 
solo 2 anni di vita' Rimane va­
lido lo scopo della rieducazio­
ne' 

Il problema dell'Aids nelle 
carceri è pressante, soprattutto 
in quel paesi in cui la maggior 

parte degli infetti è tossicodi­
pendente e in cui si registra 
uno stretto legame tra la con­
dizione di tossicodipendenza 
e la criminalità In Spagna, ad 
esempio, circa il 47 per cento 
della popolazione carceraria * 
formato da tossicodipendenti 
e i sieropositivi sono più del 24 
per cento Ma, secondo le or-

?anlzzazioni non governative. 
0 detenuti su cento sarebbero 

tossicodipendenti e 40 su cen­
to sieropositivi. La prevezione 
praticamente non esiste Nelle 
carceri italiane la situazione è 
analoga, sembra che circa un 
terzo della popolazione sia 
tossicodipendente, mentre 
dalla direzione degli isltuti di 
prevenzione e penasi afferma 
che nel 1989 su 6Smlla perso­
ne passate per le carceri circa 
30m!la sono state sottoposti a 
test e di queste 4 618 sono n-
stillate sieropositive, ma le ci­
fre andrebbero probabilmente 
ntoccate verso l'alto Michael 
Ross australiano, racconta 
che in uno dei più grandi istitu­
ti di pena del suo paese 300 
detenuti utilizzavano 4-5 sirin­
ghe, mentre pasticche di Mil­
ton (un disinfettante) veniva­
no distribuite di nascosto dal-
I inlcrmena Tay Ashton, del-
l'Act Up di Los Angeles, affer­
ma che in California 1 inciden­

za della malattia nei 
penitenzian aumenta con un 
ritmo del 3 per cento al mese, 
mentre ben 4 istituti praticano 
la segregazione dei detenuti 
affetti da Aids «Questo dà un 
senso di sicurezza del tutto il­
lusorio molti detenuti infatti 
per non rinunciare ai servizi, 
come la biblioteca o la pale­
stra, cercano di non farsi il 
test» Le associazioni rifiutano 
anche l'ipotesi del test obbli­
gatorio è una scelta inutile 
perché non serve per la cura 
non rispetta la volontà dell in­
teressato e non tutela gli altn 
detenuti in mancanza di nor­
me igieniche minime valide 
per tutti E per quanto riguarda 
il trattamento dei pazienti? 
•Nelle carceri ci troviamo di 
fronte ad una popolazione con 
un livello di cultura e di soste­
gno sociale basso • dice il dele­
gato spagnolo • Bisogna poi fa­
re i conti con un stato continuo 
di stress che sembra favonre 
l'insorgere dell'infezione' E 
importante allora sviluppare 
una rete informativa (sembra 
che i detenuti siano i migliori 
maestri per gli altri detenuti), 
delle tecniche di rilassamento 
e soprattutto migliorare la qua­
lità della vita 

Nel corso dell'incontro di ie-
n Pietro Arcar) dell'Aida ha an­
che denunciato le lungaggini 
burocratiche per ottenere "in­
validità civile Solo a Roma, su 
80 perone che avevano fatto 
domanda, 39 sono decedute 
pnma ancora di essere chia­
mate per la visita Alcune di lo­
ro avevano presentato la ri­
chiesta 7 anni fa Anche dalla 
Prometeo di Torino una de­
nuncia, riguarda le difficili 
condizioni di vita alle Vallette 
LI 15 detenuti sieropositivi 
hanno cominciato lo sciopero 
del farmaci 

Trovato l'accordo sulle competenze 
«Ora servono leggi e finanziamenti» 

«Salvare Venezia» 
Stato e Regione 
firmano la pace 

RENATO PALLAVICINI 

9M ROMA Non tirava un ana 
buona prima dell inizio della 
riunione del Comitato per la 
salvaguardia di Venezia con­
vocato per len mattina al mini 
stero dei Lavon Pubblici A 
parte le polemiche fra il mini­
stro dell Ambiente Ruffolo ed 
il presidente della Giunta re­
gionale Veneta Cremonese. 
e era c'ata la «doccia fredda» 
della sera prima A Montecito­
rio, alle otto di sera di martedì, 
in un'aula stanca e quasi de­
serta la mancanza del numero 
legale aveva fatto praticamen­
te decadere per la terza volta 
(il termine ultimo per la con­
versione in legge è il prossimo 
23 giugno, data entro la quale 
dovrebbe essere approvato an­
che dal Senato) un decreto 
che tra I altro destinava 100 
miliardi per una sene di opere 
riguardanti Venezia 

E invece, poco più di due 
ore dopo, alla fine del «cornila-
tone», tutti sembravano soddi­
sfatti Il ministro Prandinl, anzi, 
in un breve incontro con la 
stampa parlava di una riunio­
ne «quanto mai utile e positiva» 
e aggiungeva che tu to I ordine 
del giorno era stato esaurito 
Dall approvazione dello sche­
ma di convenzione (a parte lo 
stralcio di alcuni pu iti) tra Sta­
lo e Consorzio Ven* zia Nuova, 
con il quale si fissalo tempi e 
procedure, di qui al Duemila, 
in fatto di salvaguardia fisica 
della Laguna (difesa dalle ac­
que alte e dell equilibno idro-
geologico per un costo di circa 
5 000 miliardi), alla questione 
portuale (il ministro della Ma­
nna mercantile, Facchiano, al­
ia prossima nunione del Gomi­
tatone, in settembre a Venezia, 
dovrà portare una proposta al­
ternativa che vada nella dire­
zione dell'eliminazione del 
traffico petrolifero dalla Lagu­
na) 

Ma Prandini annunciava an­
che «un fatto nuovo». U fatto 
nuovo, confermato dal presi­
dente della Regione, Cremo­
nese, è la «pace» tra la Regione 
ed II Consorzio Venezia Nuo­
va La contesa, inaspritasi negli 
ultimi tempi, verteva sulle 
competenze per la salvaguar­
dia ambientale (sostanzial­

mente I problemi legati ali in­
quinamento) che la k-gislazio-
ne ordinaria e ;'raordinana 
affida alla Regione II ministro 
dell Ambiente Ruffolo sostene­
va che per alcune opere di 
particolare ti' <>vo (ad esem 
pio il ii&tema fognano di Vene­
zia e del comuni scolanti nel 
bacino"! occorresse comun­
que una supervisione ed un 
coordinamento miniMenale e 
che parte dei lavori dovessero 
essere appaltati al Consorzio 
Vene, la Nuova (a cui si affida 
lo Stato i e non al Consorzio 
Vene, la Disinquinamento (a 
cui si affida la Regione) La Re 
gione dal canto suo nei giorni 
scorsi, in forte polemica con 
Ruffolo, aveva rivendicato la 
propria competenza cu anzi 
aveva approvalo un disegno ui 
legge che istituiva una «autori­
tà regionale di bacino», unica 
istituzione a cui affidare il 
coordinamento Aggiungere­
mo clie, proprio pochi giorni 
fa, a Venezia era slata presen­
tata un.) proposta di legge 
(pnrri firmata., Cedema Bas-
sanini, Alborgheiu) che tenta­
va di superare la contrapposi­
zione 

len dunque, al tavolo del 
Ministero fra i due contenden­
ti (ma Ruffolo non cera) 
un intesa sembra essere stata 
raggiunta Franco Cremonese 
ha detto che non «a tratta né di 
guerra ne di baruffe, che II pro­
blema e quello di fare le leggi e 
di avere i soldi E che fatte sal­
ve le competenze stabilite dal­
le leggi, per alcune opere che 
riguardano sia 1 problemi di di­
sinquinamento, sia quelli di 
salvaguardia più generale, la 
Regione si affiderà al Consor­
zio Venezia Nuova rinuncian­
do a propri appalti Una «ri­
nuncia» consentita - ha tenuto 
a precisare Cremonese - dalla 
legge S84 (il testo generale sui 
lavori pubblici) Ma ha anche 
ribadito che II coordinamento 
generale spetta comunque e 
soltanto al Gomitatone inter­
ministeriale Per il momento 
insomma, la «partita» tra com­
petenze e consorzi sembra fi- -
mta in pareggio E Venezia, in­
tanto ancora una volta e ri­
mandata ai tempi supplemen-
tan 

Emilia, appalti trasparenti 
Delibere e opere pubbliche 
sul videoterminale di c a ^ 

• • ROMA La premessa, le 
nuove tecnologie possono ren­
dere più trasparente il sistema 
degli appalti pubblici La noti­
zia già succede Succede, da 
qualche mese, in Emilia Ro­
magna LI, chi ha un telefono 
ed un abbonamento al video­
tel putì sapere tutto sulle opere 
commissionate da Regione, 
Provincia e Comune- quando e 
stata indetta la gara, quale Im­
presa se I è aggiudicata, come 
procedono i lavon, quanto co­
stano 

Si chiama «Sitop» cioè «si­
stema informativo telematico 
sulle opere pubbliche» E, in 
pratica, un grande «magazzi­
no» di dau e di informazioni, 
realizzato dalla Regione Emilia 
Romagna, in collaborazione 
con il centro servizi »Quasco» e 
con la hip Come tutti i «glandi 
magazzini» per funzionare ha 
bisogno di forniton e di clienti 

I fornitori sono gli enti locali. 
Da qui vengono immesse nella 
rete Videotel (basta coHcgare 
il terminale al telefono e nenia-
mare la pagina interessata) 
tutte le informazioni relative a 
delibere appalti concessioni 

Questo immenso diano del­
la Pubblica amministrazione 
putì essere sfogliato e consul­
tato da chi si abbona al servi­
zio Per esempio dalle impre­
se che vogliono conoscere i 
nuovi bandi di gara il sistema, 
per quanto riguarda il «ramo 
delibare», è in funzione da tre 
anni Lo scorso settembre, so­
no com parsi anche i «rami» ap­
palti ed aggiudicazioni Finora, 
immagazzinate 6 000 pratiche, 
abbonate 170 aziende (il ser­
vizio e limitato a quelle con se­
de legale in Emilia Romagna) 
Bastane 900 milioni perchè 
tutti «li enti locali italiani ab­
biano un terminale videotel 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la noatra penisola * 
compresa entro una debole area di alta 
pressione Le perturbazioni atlantiche si 
muovono da Sud-Ovest verso Nord-Est in­
teressando principalmente la fascia cen­
trale del continente europeo e, con fenome­
ni marginali, l'arco alpino e le regioni l imi­
trofe L'aria fresca affluita nei giorni scorsi 
mantiene ancora una certa instabilità per 
cui II tempo, nelle sue linee generali, rima­
ne orientato verso la variabilità 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole II tempo odierno sarà 
caratterizzato da alternanza di annuvola­
menti e schiarite L'attività nuvolosa sarà 
più frequente e più consistente lungo fa fa­
scia alpina specie II settore orientale e lun­
go la dorsale appenninica dove non è da 
escludere la possibilità di qualche tempo­
rale isolato In leggero aumento la tempe­
ratura specie per quanto riguarda i valori 
massimi 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi 
DOMANI: condl7ioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
Durante il corso della giornata possibilità 
di annuvolamenti ad evoluzione diurna in 
prossimità della fascia alpina e della dor­
sale appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
12 
17 
12 
10 
e 

10 
15 
13 
12 
13 
14 
12 
12 

22 
22 
22 
20 
24 
22 
20 
21 
22 
24 
23 
23 
21 
23 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATUREALL'ESTBRO 

Amsterdam 
Atena 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 

19 
10 
10 
9 

e 
11 
13 

16 
36 
18 
16 
13 
14 
1S 
25 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
15 
16 
15 
19 
14 
13 
21 
20 
21 
20 
18 
10 
12 

10 
11 
16 
17 

10 
11 
13 

e 

25 
22 
24 

21 
27 
24 
21 
27 
25 
24 
23 
25 
22 
25 

16 
31 
24 
23 
18 
15 
24 
15 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHr Massacri» 105 400- Agrigento 107 30O 
Ancona 106400- Arezzo 9980» Asci» Piano 10550» Asti 
105300; AveNno 07600- Bari 87600- Bettino 101 550 Berga-
mo 91 700- BWa 104 650 Bologna 94 500 / 84 750 / 87 500-
Benevento 105200, Brescia 87800/89200- Blindisi 1 0 4 4 » 
Cagliari 105800- Carnpobasso 104900 / 105600- Catania 
104300- Catanzaro 104500 / 108000- Cheti 106300 / 
103 500 /103 900- Como 96 750 / 88 90», Cremona 90 950 / 
104100- CMavecetiia 98900- Cuneo 105350 Ctuanoano 
93800- Empo» 105800: ferrai* 105700 firenze 105800 
Foggia 90 000 / 87 500 Fort 87 500 Fresinone 105 550 Geno­
va 88550 / 94250- Gorizia 105200- Grosseto 92400 I 
104 800; Imola 87 500 Imperla 88 20» rsemia 105 30» L Aqui­
la 100300- La Spezia 105200 /106650- Latina 97600. Lecce 
100300 / 96250- Lecca 96900, Livorno 105600 / 1Ó120» 
Lucca 105800- Macerata 105550 / 102.200 Mantova 
10730O Massa Carrara 105650 /105900 Milano 91000; 
Messina 6905» Modena 94 500- Montatone 92100 Napoli 
88000 / 98400- Novara 91350 Oristano 105 500 /10580» 
Padova 107 300 Parma 92 000/ 10420O Para 104100 Peru­
gia 105900/9125» Piacenza 90950/ 10410» Porcellone 
105 20» Potenza 106 900 /107 20», Pesaro 89 800 / 96 20» 
Pescara 106300 /104 300 Pisa 10580» Pistoia 9580» Ra­
venna 94 65» Reggio Calatila 89 05» Reggio Emilia 96 200 / 
9700» Roma 9700» Rovigo 9685» Rieti 10220» Salerno 
98800 / 10085». Savona 9250» Sassari 10580» Slena 
103 500 / 94 75» Siracusa 104 30» Sondrio 89100 / 88 90» 
Teramo 10630» Terni 10760» Tonno 104000 Treviso 
10730» Trento 103000/103 30» Trieste 103 250/105250 
Udine 105200- Urbino 10020» VaUamo 10590» Varese 
9640» Venezia 10730» Vercelli 10465» Vicenza 10730» 
VilerW97050 

TELEFONI 0876791412 • 06/ 6796539 

rUriidtà 
Tariffe di abbonamento 

lUlla 
7numcn 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L 165 000 
L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6numen L 508 000 L. 255 000 
Per abbonarsi wersamcnloMilccp n 29972007inte­
stato ali Unita SpA. via del Taurini 19 00 85 Roma 
oppure versando I imporlo presso gli uffici propagar]-

da delle Saloni r F**fl>razlont del Pts 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (min39*40 ) 

Commerciale fenaleL 358000 
Commerciale sabato L 4 IO 000 
Commerciate festivo L 515 000 

Finestrella 1 • pagi na feriale L 3 000 000 
Finestrella 1 • pagi na sabato L 3 500 000 
Finestrella 1 • pagi ia festiva L. 4 000 000 

Manchette di t -stata L I 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Lesali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L o00 000 
A parola Necrolog»>part -lulto L, 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionari? per la pubblicità 

S1PRA, via Bertela 3<J Tonno tei 011/5753! 
SPI, via Manzoni 37. Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa, Roma -via dei Pelasgi 5 
Milano via Cino da Pistola, 13 

•«cispa Messina-via Taormina 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

10 l'Unità 
Giovedì 
20 giugno 1991 


